
 

È possibile accedere al form di 

iscrizione dal link seguente: 

https://goo.gl/forms/

gzFPjLOGo1X5EXNt1  

È anche possibile inviare una mail a: 

info@aicqtv.net   

oppure  

segreteria@obiettivoambiente.com  

con oggetto:  

“Iscrizione Workshop Risk Management  

Avanzato del 27 e 28 settembre” 

Oppure visitando il sito  www.aicqtv.it 

Workshop: come 
applicare i requisiti 
della ISO 9001:2015  

Scelta ed utilizzo di 
tecniche e strumenti 

di base per la 
valutazione e gestione 

del rischio 

Padova  

27 e 28 settembre 2017 

Sede del seminario: 
Obiettivo Ambiente s.r.l.  

Viale della Navigazione Interna, 35 

35129 Padova (PD)  

Obiettivi 

Il seminario intende fornire un supporto teorico 
pratico per mettere in grado i partecipanti di ap-
plicare l’approccio basato sul rischio richiesto 
dalla norma nel modo più efficace ed utile al mi-
glioramento dei processi e delle prestazioni della 
propria organizzazione. Si porranno le basi per 
scegliere ed applicare le tecniche, gli strumenti 
e/o le metodologie più adatte all’organizzazione. 

LUOGO & COSTI ISCRIZIONE SEMINARIO 

Partner Tecnico  

Sono riconosciuti i crediti formativi per 

l’aggiornamento RSPP 

Costi di partecipazione: 

Non soci di AICQ Triveneta € 600,00 

Per i soci AICQ Triveneta sono previste 

forme di agevolazione, si prega di  

contattare la segreteria. 

https://goo.gl/forms/gzFPjLOGo1X5EXNt1
https://goo.gl/forms/gzFPjLOGo1X5EXNt1
mailto:info@aicqtv.net
http://www.aicq.it/


La struttura di alto livello (HLS) imposta da ISO per 
tutte le nuove norme sui Sistemi di Gestione, o per le 
revisioni delle stesse, ha portato tra le novità più si-
gnificative quella di un approccio alla gestione basato 
sul rischio e finalizzata non solo a governare le minac-
ce che potrebbero impedire il raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti, ma anche a cogliere e valorizzare le 
opportunità che risultano interessanti per le finalità 
dell’organizzazione. 
Nella ISO 9001:2015 si parla di “Risk Based Thinking” 
ovvero di un “Atteggiamento Mentale orientato al 
Rischio”, ma non vi è alcun requisito che richieda 
l’utilizzo di “metodi formali” o un processo documen-
tato di gestione del rischio. È l’organizzazione che è 
chiamata a decidere come affrontare tale tema e “se 
sviluppare o meno una metodologia di gestione del 
rischio più estesa rispetto a quanto richiesto nella ISO 
9001:2015, per esempio attraverso l'applicazione di 
altre guide o norme”.  
Questo approccio culturale basato sul rischio, pur fa-
cendo parte del DNA di tutti gli esseri viventi, è spesso 
del tutto inconsapevole e, per questo, trascurato, non 
sempre utilizzato e, soprattutto, non “sfruttato” in 
modo efficace e conveniente.  
Nelle edizioni precedenti della ISO 9001, il rischio non 
era richiamato in modo esplicito (tranne un vago ac-
cenno nell’introduzione dell’edizione 2008), ma, ad 
una lettura attenta, sarebbe stato evidente che il ri-
schio permeava indirettamente tutti i punti della nor-
ma. Con la nuova edizione numerose sono le analogie 
sia nei principi sia nella struttura con la Guida ISO 
31000 (Gestione del rischio - Principi e linee guida).  

High Level Structure (HLS): le novità rilevanti comuni delle 
nuove norme 2015 derivanti dalla struttura di alto livello. 

Il processo di gestione del rischio in accordo alla ISO 
31000 (edizione 2009 e sviluppi in corso). 

Strumenti e tecniche per la valutazione del rischio; princi-
pi e linee guida per la scelta degli strumenti e delle tecni-
che più idonee alle diverse circostanze, prendendo spun-
to dalle linee guida IEC 62740:2015 (Analisi delle Cause 
Profonde) e IEC/ISO 31010 (Tecniche per la valutazione 
del rischio) 

Le principali tecniche di identificazione, analisi e valuta-
zione del rischio e della sua significatività, quali ad esem-
pio: 

 Brainstorming, Interviste, Focus group, Workshop,  
Check-list 

 Analisi PESTLED e SWOT  

 Analisi causa-effetto (diagramma di Ishikawa), Root 
Cause Analysis 

 FMEA, HACCP, HAZOP, ALARP 

 Analisi di scenario, Albero degli eventi, Business Impact 
Analysis (BIA) 

 Analisi costi-benefici 

 Valutazione delle prestazioni e dell’affidabilità del fat-
tore umano 

Le tecniche verranno esaminate attraverso esempi appli-
cativi dedicati ai vari punti della ISO 9001:2015, al fine di 
poter scegliere ed utilizzare tecniche più appropriate per 
le finalità e le condizioni specifiche (requisito da soddisfa-
re e caratteristiche dei processi dell’organizzazione). Non 
ci si fermerà alla sola valutazione, ma, sulla base dei risul-
tati della stessa, si discuteranno le possibili opzioni sulle 
azioni per affrontare i rischi (trattamento).  

TEMA CONTENUTI DOCENTE 

Ing. Gennaro Bacile di Castiglione: Membro del GL 
UNI “Gestione del Rischio” sin dall’istituzione (2004) 
per la stesura della UNI 11230:2007 (Gestione del Ri-
schio – Vocabolario). Da dicembre 2012 coordina que-
sto GL. Membro del WG ISO per la stesura della ISO 
31000:2009 e del successivo ISO/TC 262 sul Risk 
Management. Partecipa ai WG ISO e ISO/IEC che stan-
no revisionando la ISO 31000 e la IEC/ISO 31010. Ha 
partecipato ai lavori in UNI per la ISO 9001:2015 e per 
la ISO 14001:2015 ed è rientrato nel GL UNI che segue 
lo sviluppo della ISO 45001:201X (che sostituirà la 
OHSAS 18001).  

  Didattica 

Verrà utilizzato un mix di didattica frontale (20-30%) e 
di lavoro di gruppo (workshop – 70-80%) con esercita-
zioni su casi di studio o, meglio, su situazioni specifi-
che di interesse dei partecipanti.  


